
Vangelo secondo Luca  (Lc 6,27-38 )  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi di-

scepoli: «27A voi che ascoltate, io dico: 

amate i vostri nemici, fate del bene a 

quelli che vi odiano, 28benedite coloro 

che vi maledicono, pregate per coloro 

che vi trattano male. 

29A chi ti percuote sulla guancia, offri 

anche l’altra; a chi ti strappa il mantel-

lo, non rifiu-

tare neanche 

la tunica. 

30Da’ a 

chiunque ti 

chiede, e a 

chi prende le 

cose tue, 

non chieder-

le indietro. 

31E come vo-

lete che gli 

uomini facciano a voi, così anche voi 

fate a loro. 32Se amate quelli che vi 

amano, quale gratitudine vi è dovuta? 

Anche i peccatori amano quelli che li 

amano. 33E se fate del bene a coloro 

che fanno del bene a voi, quale grati-

tudine vi è dovuta? Anche i peccatori 

fanno lo stesso.  
 

 

  34E se prestate a coloro da cui spera- 

te ricevere, quale gratitudine vi è do-

vuta? Anche i peccatori concedono 

prestiti ai peccatori per riceverne al-

trettanto. 

 35Amate invece i vostri nemici, fate 

del bene e prestate senza sperarne 

nulla, e la vostra ricompensa sarà 

grande e sarete figli dell’Altissimo, 

perché egli è 

benevolo 

verso gli in-

grati e i mal-

vagi. 

36Siate mise-

ricordiosi, co-

me il Padre 

vostro è mi-

sericordioso. 

37Non giudi-

cate e non sarete giudicati; non con-

dannate e non sarete condannati; 

perdonate e sarete perdonati. 38Date 

e vi sarà dato: una misura buona, pi-

giata, colma e traboccante vi sarà 

versata nel grembo, perché con la 

misura con la quale misurate, sarà 

misurato a voi in cambio». 
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• Lunedì 21 febbraio, in Oratorio Pio X,  

             4° incontro per le coppie di fidanzati. 
 

• Giovedì 24 febbraio:  

                 * ore 17:30 adorazione a San Giovanni. Segue la Santa Messa.  

 

   * ore 20:30 in Oratorio Pio X  

              incontro di formazione per i volontari dell'Intreccio. 

 

   * Con tanto affetto e una speciale preghiera al  

                           Signore a nome di tutti i parrocchiani giungano 

                           a Mons. Lino Pigatto i nostri più cari auguri  

                           di Buon Compleanno. 

 

• Domenica 27 febbraio, alle ore 11:30  

       a San Giovanni, battesimo di Leonardo Ros. 

 

 
 

2011 - 25 febbraio – 2022 
XI ANNIVERSARIO  

dell’elezione  
a nostro Vescovo  

di Mons. Giuseppe Pellegrini 
 

Preghiamo per lui e per il Suo Ministero  
di pastore in mezzo a noi. 

 
Dio, eterno pastore, tu assisti la tua Chiesa 

 in molti modi e ci governi con amore.  
Hai scelto il tuo servo, Giuseppe,  

perché fosse un pastore per il tuo gregge.  
Donagli uno spirito coraggioso  

e di giusto giudizio,  
uno spirito di conoscenza e amore.  

Governando con fedeltà quanti 
sono affidati alle sue cure,  

possa costruire la tua Chiesa  
         come segno di salvezza nel mondo.  

Amen. 
 

AVVISI  21 - 27 febbraio 2022 



 Prosegue il restauro dell’antico portone del nostro Duomo 

Alcune foto inviateci dal laboratorio della ditta IdeaLegno di Paolo Bomben documenta-
no il lavoro attento di restauro che prosegue. 

Circa duecento anni, imponente 
e silenzioso, 

larice accogliente  
per bimbi verso il fonte, 

giovani verso l'altare,  
uomini e donne all'incontro col Dio  

che vive in eterno.  
Aperta sempre 

ad accogliere tutti,  
anime assetate e ricercanti  

Luce intramontabile. 
Ora,  

deposta da mani devote e  
laboriose,  

ti prepari a riapparire nuova  
perché di nuovo, 

presto,  
i tuoi cardini  

ruotino 
e il tuo muto cigolio proclami: 

 "aprite le porte, 
perché Dio è con noi". 

 

 
È iniziato il corso in oratorio per i giovani 
animatori   “abilitare l’animazione” 

 Circa una trentina di ragazzi e ragazze di prima 
superiore mercoledì e quasi 45 di seconda e terza 
superiore giovedì hanno iniziato il corso per abili-
tare l’animazione in vista del prossimo Grest 2022! 
In Oratorio, insieme a don Matteo, si sono cimen-
tati nel provare a definire i tratti essenziali dell’ani-
matore, aiutati da alcune simpatiche vignette di Ja-

covitti. Sono emersi interessanti spunti che verranno ripresi nei prossimi 
incontri insieme ad alcuni ex animatori del Pio che porteranno la loro te-
stimonianza di vita ed esperienza presso l’Oratorio. Accompagniamo 
questi nostri giovani con l’affetto e la preghiera verso questa bella ed im-
portante tappa estiva che li vedrà protagonisti di giorni impegnativi ma 
sempre tanto intensi! 
 



Commento al vangelo 

Domenica scorsa Gesù aveva proiettato 

nel cielo della pianura umana un so-

gno: beati voi poveri, guai a voi ricchi; 

oggi sgrana un rosario di verbi esplosi-

vi. Amate è il primo; e poi fate del be-

ne, benedite, pregate. E noi pensiamo: 

fin qui va bene, sono cose buone, ci 

sta. Ma quello che mi scarnifica è l'e-

lenco dei destinatari: amate i vostri ne-

mici, i vostri odiatori, gli infamanti, gli 

sparlatori. Gli inamabili. Poi Gesù, per 

sgombrare il campo da ogni equivoco, 

si rivolge a me, dice al singolare: “tu”, 

dopo il “voi” generico. E: porgi l'altra 

guancia, non rifiutare, dà, non chiede-

re indietro. E di nuovo ti costringe a 

cercare chi non vuoi: chi ti colpisce, 

chi ruba il tuo, il petulante furbo che 

chiede sempre e non dà mai.  

Nell'equilibrio 

mondano del dare 

e dell'avere, Gesù 

introduce il dise-

quilibrio divino: 

date; porgete, be-

nedite, prestate, 

ad amici e nemici,  

fate il primo passo. Come fa Dio. 

Questo Vangelo rischia di essere un 

supplizio, una coercizione a tentare 

cose impossibili. E così si apre la stra-

da alla convinzione che nessuno vivrà 

questo Vangelo a colpi di volontà, ma 

solo attingendo alla sorgente: siamo 

nel cuore di Dio, questa è la vita di 

Dio. In cui radicarsi. Di cui essere fi-

gli.  

Poi Gesù indica la seconda origine di 

tutti questi verbi di fuoco: ciò che vo-

lete che gli uomini facciano a voi, fa-

telo voi a loro. Torna al cuore, al desi-

derio, a tutto ciò che vuoi per te: ab-

biamo tutti un disperato bisogno di 

essere abbracciati, di essere perdona-

ti, di uno almeno che ci benedica, di 

una casa dove sentirci a casa, di con-

tare sul mantello di un amico. Ciò che 

desideri per te, donalo all'altro. Altri-

menti saprai solo prendere, possede-

re, violare, distruggere. 

L'amore non è un optional. È neces-

sario per vivere, e per farlo insieme. 

In quelle parole, penetranti come 

chiodi, è nascosta la possibilità per-

ché un futuro ci sia per il mondo.  


